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Per delineare un quadro articolato del fenomeno ed intraprendere 
azioni mirate alla prevenzione e al contrasto degli incendi stessi, si 
possono classificare quattro categorie:

1.Cause naturali

2.Cause accidentali 

3.Cause colpose

4.Cause dolose

Cause degli incendi boschivi



Cause naturali

Solo una piccolissima percentuale di incendi può essere considerata naturale, causata cioè 

da eventi propri della natura e quindi inevitabili. Tra le cause naturali l’unica che ha rilevanza 

in Italia è il fulmine. La sua incidenza è variabile ma comunque contenuta. 

Gli incendi causati da fulmine si verificano prevalentemente nelle zone montane, nelle quali gli 

alberi conducono con facilità le scariche elettriche. Il fulmine appicca il fuoco al legno 

dell’albero o alla lettiera, spesso in zone impervie, per cui l’avvistamento del focolaio può 

essere tardivo e gli interventi difficoltosi. 

Tra le altre cause naturali sono da considerare le eruzioni vulcaniche e le autocombustioni. 

Le prime sono rare e circoscritte ad aree particolari: gli incendi si originano quando la lava 

incandescente entra in contatto con la vegetazione del bosco, come è accaduto di recente in 

Sicilia con il risveglio dell’attività vulcanica dell’Etna.



Cause naturali



Cause accidentali

Le cause accidentali sono quelle che non dipendono direttamente 

dall’azione umana, sia colposa che dolosa, anche se sono riconducibili alla 

presenza e alle attività dell’uomo sul territorio.

La mancata adozione di misure idonee volte a prevenire tali fenomeni, quali 

la ripulitura delle fasce di rispetto delle strutture e degli impianti a rischio, 

potrebbe configurare ipotesi di incendio colposo e quindi escludere queste 

fattispecie dalla casistica delle cause accidentali.



Cause accidentali



Cause colpose o involontarie

Derivano da comportamenti umani non finalizzati alla specifica volontà di arrecare 

danno. La colpa si configura quando si opera con negligenza, imprudenza o 

imperizia, spesso in violazione di norme e regolamenti: 

Omesso compimento di 
un'azione doverosa.

Mancanza di impegno, di 
attenzione, 
d'interessamento nel 
compimento dei proprî 
doveri, nell'espletamento 
delle mansioni affidate

Mancanza di prudenza; 
atteggiamento di chi, per 
sventatezza, per eccessiva 
audacia, per trasgressione delle 
norme dettate dalla ragione o 
dall'esperienza, agisce in modo 
da mettere in pericolo sé stesso 
o altri o comunque non valuta 
sufficientemente le possibili 
conseguenze dannose dei propri 
atti

Mancanza di abilità e di 
esperienza, soprattutto nelle 
cose che riguardano la 
propria professione

NEGLIGENZA IMPRUDENZA IMPERIZIA



Cause colpose



Cause colpose



Esprimono la deliberata volontà di arrecare danno al bosco e all'ambiente. Le cause dolose possono 

essere sintetizzate in 3 gruppi:

       1 - ricerca di un profitto                            2 -  proteste e risentimenti

                                          3 - Cause dolose non definite

Cause dolose o volontarie



Cause dolose

connesse alla ricerca di un profitto 



Cause dolose

connesse alla ricerca di un profitto 



Cause dolose

dovuti a manifestazioni di protesta, 

risentimenti e insensibilità verso 

il bosco



Cause dolose

dovuti a manifestazioni di protesta, 

risentimenti e insensibilità verso 

il bosco



Codice Penale art. 423 bis (Incendio boschivo): 

«Chiunque cagioni un incendio su boschi, selve o foreste ovvero su vivai forestali 

destinati al rimboschimento, propri o altrui, è punito con la reclusione da 4 a 10 anni. 

Se l’incendio di cui al primo comma è cagionato per colpa, la pena è della reclusione 

da 1 a 5 anni. 

Le pene previste dal primo e dal secondo comma sono aumentate se dall'incendio 

deriva pericolo per edifici o danno su aree protette. 

Le pene previste dal primo e dal secondo comma sono aumentate della metà, se 

dall'incendio deriva un danno grave, esteso e persistente all'ambiente.»



La legge prevede, inoltre, una serie di sanzioni minori per diversi casi di 

violazione ai divieti di attività sulle aree percorse dal fuoco: 
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